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INTERROGAZIONE 

Città di Castello, l 7/1 O/ /2016 

~~~~~ Ull -Ili 
Ci!ta' di Castello- CDC-0l-PG 

al Presidente del Consiglio Comunale 

al Sig. Sindaco del Comune di Città di Castello 

e.p.c. 
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OGGETTO: Ancora migranti a Città di Castello 

PREMESSO CHE: 

Sig.ri Capi Gruppo Consiliari 

Segretario Generale 

Organi d'informazione 

«<> come confermato dal Sindaco di Città di Castello, nella riunione dei 
capogruppi di lunedì l O ottobre, sono arrivate a Cerbara dieci donne migranti, di cui 
due in stato di gravidanza. Risulterebbe, inoltre, dalle parole del primo cittadino che 
siano state accolte, come in questi casi accade, da una cooperativa che avrebbe preso 
in affitto un appartamento di proprietà di una nota professionista non residente a Città 
di Castello; 
«i> considerato che dopo le mie due interrogazioni il Sindaco viene 
anticipatamente avvisato dalla Prefettura, come in questo caso, sull'arrivo di nuovi 
migranti; 
(D) siamo, inoltre, venuti a conoscenza che, ancora, mancherebbero all'appello 
quaranta arrivi. 

CONSIDERATO Ciò: 

CD> chiedo al Sindaco se non sia il caso di compiere interventi attaverso ordinanze 
e regolamenti comunali per impedire che cittadini interessati più al lucro che alla 
reale accoglienza di profughi si pennettano di fare business su chi è in difficoltà o su 
soggetti che ancora devono essere adeguatamente identificati dalla legge; 
4I!> vorrei sapere cosa intende il Sindaco, anticipatamente, indicare alla Prefettura 



come luoghi di adeguata accoglienza; 
~ se non sia il caso di iniziare con controlli da parte dell'Asl, dei Vigili Urbani, 
Polizia di Stato sulle reali condizioni degli alloggi che vengono dati in affitto: cioè se 
essi siano in realtà in regola con le nonnative antisismiche, di impiantistica 
(elettricità, gas ed acqua) e fognature; 
~ se i locali siano di grandezza sufficiente per una nonnale vita quotidiana degli 
abitanti e verificare immediatamente che la tassa sulla nettezza urbana, sicuramente 
finora inferiore economicamente per numero di occupati venga adeguata ai numerosi 
nuovi ospiti; 
Cl!) chiedo di valutare la possibilità, a norma di legge, di inserire, come alcuni altri 
comuni stanno già verificando ed hanno attuato, di creare una tassa di scopo ad hoc 
per coloro, cooperative e/o proprietari di appartamenti o alberghi che accolgono 
dietro denaro (potremmo definire una quota attorno a l O euro al giorno per persona) 
migranti, invece esentare da questa tassa coloro che li accolgono senza lucro, ma a 
scopo umanitaro. 

Cesare Sassolini 
capogruppo Forza Italia 


